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UUNNIIOONNEE  GGEENNEERRAALLEE  DDEELL  LLAAVVOORROO 

 
Prot. n. 49/2008                                                                              Augusta, 03 novembre 2008 
 

Al dott. Orazio FARAMO 
Provveditore Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria  Sicilia 
PALERMO 

 
Al dott. Antonio GELARDI 

Direttore della casa di reclusione di  
AUGUSTA 

 
Al dott. Giuseppe  MORETTI 

Presidente e Segretario Nazionale USPP/UGL FN. PP. 
ROMA 

 
Al Sig. Francesco D’ANTONI 

Consigliere e Segretario Regionale USPP/UGL FN. PP. 
PALERMO 

 
 

Oggetto: Unità Operative casa di reclusione Augusta. 
 

Ciò che è accaduto e sta accadendo presso la Casa di Reclusione di Augusta è la forma più 
grave delle violazioni sulle prerogative sindacali. 

L’UGL denuncia che non si può cancellare una contrattazione sul servizio decentrato, 
anche se in fase sperimentale, facendo riversare sul personale che espleta i servizi di Istituto,  
confusione nei servizi e disagio fra i lavoratori tutti.  

Ciò che ci rende maggiormente increduli è che ciò che si sta facendo adesso l’UGL-FNPP 
lo denunciava e chiedeva da mesi senza risultati la scrivente O.S., poiché lo svolgimento dei 
servizi vengono assolti da colleghi che si vedono calpestato un criterio sancito da anni di lotte 
l’ANZIANITA’ di SERVIZIO.  

Alla Direzione è stato sempre mostrato rispetto e senso di responsabilità, ma non si può 
anche accettare quello che si sta facendo senza prima discuterlo in tavolo di trattativa, dato che si 
tratta di organizzazione del lavoro? Ciò l’UGL non lo può accettare, Signor Provveditore, le cose 
non possono essere prima fatte e poi discusse, disattendere gli accordi, siamo consapevoli che 
alcune cose dovevano essere riviste, tutto nell’ambito di una concertazione decentrata che ancora 
non c’è stata  

Per comprendere la difficile situazione che si è creata occorre fare una sintetica 
cronistoria:  nel mese di maggio c.a. si è partiti dopo contrattazione decentrata in via sperimentale 
per mesi 6 col servizio decentrato per tanti motivi e per certi aspetti questo servizio non ha 
decollato. 
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In questi mesi abbiamo fatto proposte e chiesto convocazioni per discutere le cose che 
non funzionavano, ma nulla di fatto, ad un tratto, all’improvviso a soli tre giorni prima da una 
convocazione richiesta sempre dalla scrivente O.S., per discutere finalmente delle migliorie da 
approntare al servizio decentrato, ci accorgiamo che dal 1° Novembre sono avvenute delle 
modifiche sostanziali che ci potrebbero pure trovare d’accordo, ma ha nessun “Santo Protettore” 
permettiamo di cambiare l’organizzazione del lavoro, senza prima discuterne, confrontandoci 
nelle sedi opportune. 

L’UGL oltre a domandarsi perché in questi mesi che il personale di Polizia Penitenziaria è 
stato costretto a subire enormi sacrifici si è voluto fortemente lasciare le cose che andavano male 
e solo oggi si sta cambiando e con queste scorrette modalità? Se qualcuno vorrebbe fare passare 
in modo surrettizio forse il messaggio che si può fare quello che si vuole dell’organizzazione del 
lavoro si sbaglia di grosso.  

La scrivente O.S., rispettosa delle regole non può accettare che un Direttore, un 
Comandante o addirittura un Ispettore in missione da pochi giorni con un aggravio economico 
per l’Amministrazione non indifferente, si sostituisca o peggio ancora cerca di sminuire il ruolo 
del Sindacato. 

Inoltre Chiediamo l’immediato rispetto degli accordi raggiunti anni fa, sul Personale  di 
P.P. cosiddetto a carica fissa che oggi si vedono imposte tre notti sul servizio programmato a 
discapito delle due stabilite, lasciando incompiute pratiche e compiti a loro affidati, il tutto 
annunciato anche in conferenza di servizio dal Comandante, il quale sicuramente ancora non ha 
chiaro il rapporto Amministrazione e Organizzazione Sindacale. 

 
Malgrado i sacrifici e la responsabilità mostrata in quest’ultimo periodo l’UGL-FNPP non 

può che denunciare i gravissimi fatti esposti e tutto il malessere dei lavoratori della C. R. di 
Augusta.  

 L’UGL ha il dovere di rappresentare le suddette situazioni anomale, al fine di sollecitare 
La S.V. ad un Suo autorevole intervento in modo da poter far cessare queste inutili afflizioni, che 
ledono gravemente le prerogative sindacali.. 

Siamo consapevoli che la maggiore difficoltà deriva dalla carenza organica, diventata quasi 
endemica in tutti gli Istituti.  

Non ci siamo mai sottratti al sacrificio, ma ciò che è accaduto alla C.R. di Augusta rasenta 
l’assurdità totale. 

Si resta in attesa di un urgente e fattivo intervento della S.V. sulle problematiche 
rappresentate. 
 

Vogliate gradire distinti saluti.  
 

Il Vice Segretario Nazionale UGL-FNPP 
Sebastiano BONGIOVANNI 

 
Il Vice Segretario Regionale UGL-FNPP 

Salvatore GAGLIANI 


